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SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato ai rapporti
con il Parlamento, Giuseppina Castiello.

La seduta comincia alle 13.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Walter RIZZETTO, presidente, comunica
che ha cessato di far parte della Commis-
sione il deputato Antonio D’ALESSIO, al
quale rivolge un saluto e un augurio di
buon proseguimento in altra Commissione.

Disposizioni per favorire la riduzione dell’orario di

lavoro.

C. 2067 Fratoianni, C. 142 Fratoianni, C. 1000 Conte

e C. 1505 Scotto.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione riprende l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
ottobre 2024.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che l’avvio del provvedimento in titolo,
iscritto nel calendario vigente in quota op-
posizione per i gruppi PD e AVS, è previsto
a partire da lunedì 28 ottobre 2024.

Avverte che sono state presentate 19
proposte emendative al testo della proposta
di legge C. 2067 Fratoianni, adottata come
testo base (vedi allegato).

Invita quindi la relatrice, onorevole Schi-
fone, e la rappresentante del Governo a
formulare i pareri relativi alle proposte
emendative riferite all’articolo 1 della pro-
posta di legge.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Coppo 1.4 e invita al ritiro degli
emendamenti Faraone 1.1, Faraone 1.2,
Faraone 1.3.
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La sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO concorda con i pareri della rela-
trice.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede se la seduta
relativa al provvedimento in esame possa
proseguire presso la Sala del Mappamondo,
visto l’elevato numero di deputati presenti
nell’aula della Commissione.

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, si associa alla
richiesta formulata dall’onorevole Scotto e
chiede altresì delucidazioni sul calendario
dei lavori, stigmatizzando l’atteggiamento
della maggioranza che non rende noto come
si articolerà il prosieguo dei lavori della
Commissione.

Walter RIZZETTO, presidente, riferisce
di ritenere opportuno proseguire la discus-
sione del provvedimento in esame presso
l’aula della Commissione, dichiarandosi tut-
tavia disponibile a chiedere se sia possibile
trasferire i lavori presso la Sala del Map-
pamondo qualora il numero dei deputati
presenti in aula aumenti.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, fa presente che ci
sono stati provvedimenti rispetto ai quali la
Commissione non ha conferito il mandato
al relatore a riferire all’Assemblea.

La seduta, sospesa alle 13.40, riprende
alle 13.50.

Walter RIZZETTO, presidente, prima di
passare alle votazioni, avverte che l’appro-
vazione dell’emendamento Coppo 1.4., il
quale sopprime l’articolo 1 e, conseguente-
mente, gli articoli 2 e 3, il secondo periodo
del comma 4 dell’articolo 4, nonché gli
articoli da 5 a 7, determinerà la preclu-
sione delle proposte emendative Faraone
1.1, 1.2, 1.3, 2.1, 2.4, 2.3, 2.2, 2.6, 2.5, 4.2,
Tenerini 5.1, Faraone 5.2.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede che si svolga la
discussione sul complesso degli emenda-

menti, prima di passare all’esame ed alla
votazione dei singoli emendamenti riferiti a
ciascun articolo del provvedimento in esame.

Nicola FRATOIANNI (AVS), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,
sostiene che la maggioranza intende affos-
sare la proposta di legge in esame come già
avvenuto con la proposta di legge volta
all’istituzione del salario minimo legale. A
tale proposito, ricorda che le proposte di
legge presentate dalle opposizioni muove-
vano da un dato di realtà e cioè che gli
stipendi dei lavoratori italiani sono troppo
bassi rispetto al costo della vita. Invero,
ritiene che tali proposte di legge costituis-
sero una risposta all’obbligo della politica
di approntare una rete di sicurezza per i
lavoratori che percepiscono bassi salari, al
fine di evitare che il lavoro possa essere
povero, senza tuttavia mettere in discus-
sione la contrattazione collettiva che costi-
tuisce un pilastro del sistema delle rela-
zioni industriali e, addirittura, della demo-
crazia italiana, accrescendone la qualità.

Nel rammentare, quindi, che l’attuale
maggioranza votò contro l’approvazione
delle proposte di legge volte all’istituzione
del salario minimo, conferendo al CNEL il
compito d’intervenire su questo tema emer-
genziale mediante l’elaborazione di una
propria proposta, osserva che il risultato è
stato quello di un aggravamento del pro-
blema, certificato addirittura dall’Istituto
nazionale di statistica.

Stigmatizza, pertanto, ulteriormente che
la maggioranza intenda comportarsi come
ha fatto con le proposte di legge volte
all’istituzione del salario minimo legale,
senza voler entrare nel merito di un tema
così centrale per l’organizzazione del la-
voro, per il tempo e la qualità della vita
delle persone.

Afferma, infatti, che il provvedimento di
cui si discute riguarda una costante della
storia dell’umanità, quella per la quale le
innovazioni tecnologiche compiute dal-
l’uomo mirano a ridurre i propri sforzi, a
lavorare di meno, per poter tuttavia pro-
durre e guadagnare di più. Dichiara che la
presente proposta di legge mira pertanto a
porre rimedio alle ragioni per le quali oggi
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gli italiani lavorano di più, ma guadagnano
di meno che in passato.

Nel rilevare che le misure volte alla
riduzione dell’orario di lavoro hanno na-
tura sperimentale e sono già attuate in altri
Paesi, sottolinea che la proposta in esame
viene discussa al tempo delle nuove inno-
vazioni come l’automazione, la robotizza-
zione, la nascita di forme di cosiddetta
intelligenza artificiale, il cui impatto sulla
società è ancora difficilmente misurabile.

Ritiene, quindi, che la politica possa
affrontare le sfide poste da queste innova-
zioni tecnologiche in due modi tra loro
opposti: non occuparsene, lasciando che
esse diano vita a fenomeni di deindustria-
lizzazione, disoccupazione crescente e de-
clino economico, ovvero cercare di adottare
strumenti che rendano le suddette innova-
zioni tecnologiche un’opportunità per il Pa-
ese e l’intera società. A titolo esemplifica-
tivo, menziona la scomparsa dei lavoratori
dai caselli autostradali, sostituiti oggi per-
lopiù da macchine, rilevando come la pro-
duttività sia verosimilmente aumentata, an-
che a causa dell’aumento dei volumi di
traffico, mentre il lavoro umano è venuto
meno.

Ribadisce che il crescente tasso di pro-
duzione di innovazioni tecnologiche è in
grado di poter migliorare la vita dei lavo-
ratori oltre che di accrescere i profitti delle
imprese. A tale proposito, ricorda alla Com-
missione che oggi si assiste ad un tentativo
a livello globale di adottare strumenti che
consentano una convergenza tra gli inte-
ressi delle imprese e quelli dei lavoratori,
tra cui quello consistente nella riduzione
dell’orario di lavoro, soffermandosi sulla
sperimentazione operata dall’Islanda nel
2015 e 2016, definita dagli studiosi un suc-
cesso travolgente.

Chiede, pertanto, che i contenuti del
provvedimento in esame siano fatti propri
dalla maggioranza, dichiarandosi disponi-
bile a ritirare la proposta di legge a sua
prima firma, affinché essa presenti una
propria proposta di legge.

Rileva, infatti, che i benefici derivanti
dalla riduzione dell’orario di lavoro, con-
sistenti in una maggiore produttività dei
lavoratori a parità di salario e con una

considerevole riduzione di stress psicofi-
sico, rendono inspiegabile l’opposizione della
maggioranza. Sottolinea che ovunque nel
mondo si sia sperimentata la riduzione
dell’orario di lavoro si sono registrati gli
stessi risultati e che questa proposta di
legge costituisce un’occasione per la poli-
tica per fare gli interessi delle imprese e dei
lavoratori.

Lamenta, quindi, che in Italia si lavori
oggi più che negli altri Paesi industrializ-
zati pur a fronte di una minore produtti-
vità. Fa presente che alcune aziende in altri
Paesi, come Microsoft in Giappone, hanno
concesso giorni di riposo aggiuntivi ai pro-
pri dipendenti o hanno implementato altre
misure volte alla riduzione dell’orario di
lavoro, ottenendo una maggiore produtti-
vità.

Avviandosi alla conclusione del proprio
intervento, ritiene che la pandemia da CO-
VID-19 abbia riconsegnato alle persone il
valore del tempo, consentendo a ciascuno
di riflettere su quanto la vita odierna sia
totalmente incentrata sul lavoro senza la-
sciare spazio ad altro, individuando in que-
sta maggiore consapevolezza ciò che costi-
tuisce il presupposto del fenomeno delle
cosiddette grandi dimissioni. Ritiene infatti
necessario che la politica operi a favore di
una redistribuzione della ricchezza, del la-
voro, intervenga seriamente sulla crisi cli-
matica, faccia in modo che i cittadini pos-
sano essere più felici e meno tristi.

Infine, esprime la propria convinzione
che la crisi della politica e l’aumento del-
l’astensionismo alle elezioni dipende prin-
cipalmente dall’incapacità della politica di
fornire speranza ai cittadini, di fare cre-
dere alle persone che è possibile vivere
meglio e che la contrarietà della maggio-
ranza sulla proposta di legge in esame si
possa spiegare solo grazie al disinteresse
che essa nutre per la qualità della vita dei
lavoratori italiani.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP)
si complimenta con l’onorevole Fratoianni
per il suo intervento, ritenendo di poter
spiegare l’atteggiamento contrario alla ri-
duzione dell’orario di lavoro della maggio-
ranza sulla base di una concezione pro-
prietaria del modo di rappresentare le isti-
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tuzioni, antitetico a quello delle forze di
opposizione.

Chiede, pertanto, se l’opposizione debba
fare ostruzionismo su ogni provvedimento
della maggioranza, stigmatizzando l’atteg-
giamento di quest’ultima, volto a stroncare
il confronto e ad impedire di discutere nel
merito i provvedimenti.

Ribadisce che le innovazioni tecnologi-
che stanno modificando il modello di so-
cietà in cui viviamo e che il comportamento
della maggioranza non consente all’oppo-
sizione di spiegare il proprio punto di vista.

Nel rilevare come attualmente l’occupa-
zione delle persone con più di cinquant’anni
d’età sia in aumento a discapito di quella
giovanile, sostiene la necessità di una staf-
fetta generazionale che consenta di trasfe-
rire l’esperienza dei lavoratori più anziani
a quelli più giovani, che portano nuove
competenze.

Walter RIZZETTO, presidente, sospende
la seduta, convocando immediatamente l’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, al fine di definire le
modalità di prosieguo dei lavori.

La seduta, sospesa alle 14.55, riprende
alle 16.20.

Walter RIZZETTO, presidente, comunica
che l’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella riunione
odierna precedentemente svolta, ha conve-
nuto all’unanimità che non sussistono le
condizioni per procedere alla votazione de-
gli emendamenti presentati alla proposta di
legge, la cui calendarizzazione in Assem-
blea, come detto, è prevista per la giornata
di lunedì 28 ottobre prossimo, né per pro-
cedere alla votazione sul conferimento del
mandato alla relatrice.

Avverte, pertanto, che riferirà all’Assem-
blea, nel corso della discussione sulle linee
generali, sull’esito dei lavori della Commis-
sione e sulle ragioni per le quali non si è
proceduto all’esame degli emendamenti e
al conferimento del mandato alla relatrice.

Ricorda che, se non vi sono obiezioni, la
discussione in Assemblea, anche in assenza
del conferimento del mandato alla rela-

trice, sarà comunque svolta sulla proposta
di legge C. 2067 Fratoianni, adottata quale
testo base dalla Commissione nel corso
dell’esame in sede referente.

Così rimane stabilito.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 16.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.05.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 23 ottobre 2024.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153-202-844-1104-1128-1395-A.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.05 alle 15.10.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Modifiche al codice penale, al codice di
procedura penale e altre disposizioni per
l’integrazione e l’armonizzazione della disci-
plina in materia di reati contro gli animali.
C. 30 Brambilla, C. 468 Dori, C. 842 Riz-
zetto, C. 1109 Bruzzone e C. 1393 Zanella.

DL 145/2024: Disposizioni urgenti in mate-
ria di ingresso in Italia di lavoratori stra-
nieri, di tutela e assistenza alle vittime di
caporalato, di gestione dei flussi migratori e
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di protezione internazionale, nonché dei re-
lativi procedimenti giurisdizionali.
C. 2088 Governo.

SEDE REFERENTE

Disposizioni concernenti la conservazione
del posto di lavoro e i permessi retribuiti per

esami e cure mediche in favore dei lavora-
tori affetti da malattie oncologiche, invali-
danti e croniche.
C. 153-202-844-1104-1128-1395-A.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA
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ALLEGATO

Disposizioni per favorire la riduzione dell’orario di lavoro. C. 2067
Fratoianni, C. 142 Fratoianni, C. 1000 Conte e C. 1505 Scotto.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

Conseguentemente sopprimere gli articoli
2 e 3, il secondo periodo del comma 4
dell’articolo 4, nonché gli articoli da 5 a 7.

1.4. Coppo, Giovine, Malagola, Masca-
retti, Volpi, Zurzolo.

Al comma 1, dopo le parole: tempi di
lavoro, aggiungere le seguenti: garantendo
ai lavoratori la possibilità di dedicare il
tempo adeguato alla cura dei figli in ma-
niera egualitaria all’interno delle famiglie e
sostenendo le imprese nei cambiamenti del-
l’organizzazione del lavoro resi necessari
dalla realizzazione del suddetto obiettivo,.

1.1. Faraone.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , nonché all’adozione di mo-
delli di lavoro flessibile, tra cui il part-time
reversibile e il lavoro agile, con particolare
riguardo ai lavoratori genitori di figli di età
inferiore ai sedici anni.

1.2. Faraone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’ambito delle finalità della pre-
sente legge, è incentivata l’offerta di servizi
di assistenza all’infanzia per i figli di lavo-
ratori di età inferiore a sei anni.

1.3. Faraone.

ART. 2.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Possono beneficiare di
un’ulteriore riduzione del 10 per cento sui
contributi previdenziali i suddetti datori di
lavoro privati che implementano la ridu-
zione dell’orario di lavoro settimanale in
favore di lavoratori con figli minori di
sedici anni o che necessitano di assistenza
continua.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
2, sostituire le parole: 50 milioni con le
seguenti: 60 milioni e le parole: 275 milioni
con le seguenti: 295 milioni.

2.1. Faraone.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Alle aziende che, entro il
triennio successivo all’entrata in vigore della
presente legge, raggiungono una rappresen-
tanza di almeno il 30 per cento di donne in
ruoli dirigenziali è riconosciuto un esonero
dal versamento dei contributi pari al 5 per
cento per ogni nuova assunzione effettuata.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
2, sostituire le parole: 50 milioni con le
seguenti: 52,5 milioni e le parole: 275 mi-
lioni con le seguenti: 289 milioni.

2.4. Faraone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai datori di lavoro privati di cui al
comma 1 che reintegrano genitori che ri-
entrano in azienda dopo un periodo di
congedo parentale o di assenza per esi-
genze familiari è riconosciuto un credito
d’imposta pari al 50 per cento per le spese
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di formazione necessarie alla riqualifica-
zione dei suddetti lavoratori. Tale credito
d’imposta è aumentato di un ulteriore 10
per cento nel caso di famiglie monogenito-
riali.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
2, sostituire le parole: 50 milioni con le
seguenti: 60 milioni e le parole: 275 milioni
con le seguenti: 295 milioni.

2.3. Faraone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai datori di lavoro privati di cui al
comma 1 che assumono genitori dopo un
periodo di inattività è riconosciuto un cre-
dito d’imposta pari al 50 per cento per le
spese di formazione necessarie alla riqua-
lificazione dei suddetti lavoratori. Tale cre-
dito d’imposta è aumentato di un ulteriore
10 per cento nel caso di famiglie monoge-
nitoriali.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
2, sostituire le parole: 50 milioni con le
seguenti: 60 milioni e le parole: 275 milioni
con le seguenti: 295 milioni.

2.2. Faraone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai datori di lavoro privati che
adottano opzioni di part-time reversibile
rivolte ai lavoratori con figli di età inferiore
ai sedici anni è concesso a partire dal 2024
e per i prossimi due anni, un esonero
contributivo pari al 12 per cento per ogni
lavoratore che lavora a tempo definito.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
2, sostituire le parole: 50 milioni con le
seguenti: 70,2 milioni e le parole: 275 mi-
lioni con le seguenti: 386,4 milioni.

2.6. Faraone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai datori di lavoro privati che
adottano misure di lavoro agile rivolte ai
lavoratori con figli di età inferiore ai sedici

anni è concesso un esonero contributivo
pari al 12 per cento per ogni lavoratore che
lavora in modalità agile.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
2, sostituire le parole: 50 milioni con le
seguenti: 70,2 milioni e le parole: 275 mi-
lioni con le seguenti: 386,4 milioni.

2.5. Faraone.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Incentivi per i Servizi di Assistenza all’In-
fanzia Aziendali)

1. Al fine di incentivare l’offerta di ser-
vizi di assistenza all’infanzia, alle aziende
che istituiscono asili nido aziendali o che
stipulano convenzioni con strutture di as-
sistenza all’infanzia è riconosciuto un cre-
dito d’imposta pari al 20 per cento delle
spese documentate per tale scopo. Alle
aziende che offrono assistenza per l’infan-
zia oltre l’orario lavorativo è riconosciuta
un’ulteriore agevolazione del 5 per cento.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e
dell’istruzione e del merito, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono indivi-
duati i criteri e le modalità di applicazione
del suddetto credito d’imposta.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede con corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 88, comma
1, secondo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

2.01. Faraone.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Indennità per il lavoro a tempo parziale
condiviso)

1. Dopo l’articolo 74 del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di
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tutela e sostegno della maternità e della
paternità, di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, è inserito il seguente:

« Art. 74-bis.

(Indennità per il lavoro a tempo parziale
condiviso).

1. Ciascun genitore, lavoratrice o lavo-
ratore dipendente, ha diritto a una ridu-
zione, anche in via continuativa, dell’orario
di lavoro per un periodo di dodici mesi nei
primi sei anni di vita del figlio.

2. La riduzione dell’orario di lavoro di
cui al comma 1 comporta la maturazione
di un’indennità di recupero pari al 50 per
cento della differenza tra la retribuzione
percepita in regime di lavoro a tempo pieno
e la retribuzione percepita nel periodo di
riduzione dell’orario di lavoro. Tale inden-
nità è garantita se si verificano le seguenti
condizioni:

a) la riduzione dell’orario di lavoro è
compresa tra le 25 e le 32 ore settimanali;

b) l’opzione del lavoro a tempo par-
ziale è adottata da entrambi i genitori,
anche in periodi diversi.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai dipendenti
delle amministrazioni pubbliche.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro un mese dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
sono stabiliti i requisiti, i criteri e le mo-
dalità di maturazione e corresponsione del-
l’indennità di cui al presente articolo. ».

2.02. Faraone.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Indennità per il lavoro agile condiviso)

1. Dopo l’articolo 74 del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di
tutela e sostegno della maternità e della

paternità, di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, è inserito il seguente:

« Art. 74-bis.

(Indennità per il lavoro agile condiviso).

1. Ciascun genitore, lavoratrice o lavo-
ratore dipendente, ha diritto allo svolgi-
mento della prestazione lavorativa in mo-
dalità di lavoro agile qualora il tipo di
prestazione lo consenta, per un periodo di
dodici mesi nei primi sei anni di vita del
figlio.

2. La modalità di lavoro di cui al comma
1 comporta la maturazione di una inden-
nità, pari a 1.000 euro per ciascun genitore,
nel caso in cui la modalità di lavoro agile
sia adottata da entrambi i genitori anche in
periodi diversi nell’arco temporale di cui al
medesimo comma 1. L’erogazione dell’in-
dennità ha luogo solo quando entrambi i
genitori hanno svolto la prestazione lavo-
rativa in modalità di lavoro agile.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai dipendenti
delle amministrazioni pubbliche.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro un mese dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
sono stabiliti i requisiti, i criteri e le mo-
dalità di maturazione e corresponsione del-
l’indennità di cui al presente articolo. ».

2.03. Faraone.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4.3. Mascaretti, Coppo, Giovine, Mala-
gola, Volpi, Zurzolo.

Al comma 3, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , nonché adozione di
modelli di lavoro flessibile, tra cui il part-
time reversibile e il lavoro agile, con par-
ticolare riguardo ai lavoratori con figli.

4.1. Faraone.
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Al comma 4, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e di conciliazione vita-lavoro
introdotte dalla presente legge.

4.2. Faraone.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5.1. Tenerini, Tassinari, Battilocchio.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: a parità di retribuzione, aggiungere
le seguenti: nonché per l’adozione di mo-
delli di lavoro flessibile, tra cui il part-time
reversibile e il lavoro agile, con particolare
riguardo ai lavoratori genitori di figli di età
inferiore ai sedici anni.

5.2. Faraone.

ART. 6.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Delega al Governo in materia di genitoria-
lità condivisa, parità di genere e benessere
personale nell’equilibrio tra vita e lavoro)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi recanti disposizioni finaliz-
zate a sostenere la parità di genere nel
mondo del lavoro, il benessere personale
nell’equilibrio tra esigenze di vita e attività
lavorativa, la genitorialità condivisa. I de-
creti legislativi di cui al presente articolo
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) rafforzare e ampliare il sistema di
congedi parentali e permessi retribuiti a
carico dello Stato per i genitori di figli di
età inferiore ai sedici anni d’età;

b) rendere paritari e non trasferibili
tra genitori i congedi e i permessi parentali;

c) ampliare e rafforzare, nell’ambito
delle procedure di cui al codice dei con-
tratti pubblici, le premialità per le imprese
che dimostrino di rispettare la parità di
genere e al cui interno ci sia un ampio
utilizzo dei congedi di paternità;

d) sviluppare misure di sostegno per
l’accesso delle donne alle posizioni dirigen-
ziali e apicali, incentivando la parità di
genere negli organi di amministrazione e
direzione;

e) garantire che i lavoratori e le lavo-
ratrici che usufruiscono di misure di con-
ciliazione vita-lavoro non siano penalizzati
in termini di trattamento economico, op-
portunità di carriera e riconoscimento pro-
fessionale, evitando qualsiasi forma di di-
scriminazione;

f) fiscalizzare i contributi previden-
ziali sugli aumenti salariali previsti dai
contratti collettivi nazionali nell’arco del
quinquennio successivo all’entrata in vi-
gore della presente legge;

g) prevedere agevolazioni fiscali, con-
tributive o economiche per le aziende che
favoriscono l’inserimento e il reinserimento
dei genitori nel mercato del lavoro dopo
periodi di congedo o di assenza per esi-
genze familiari, con particolare attenzione
alle famiglie monogenitoriali;

h) rafforzare l’assegno unico e univer-
sale al fine di assicurare l’applicazione uni-
versale di benefici economici ai nuclei fa-
miliari con figli, secondo criteri di progres-
sività basati sull’applicazione di indicatori
della situazione economica equivalente
(Isee), tenendo anche conto del numero dei
figli a carico;

i) incentivare le imprese che offrono
servizi di assistenza all’infanzia, anche me-
diante convenzioni con strutture pubbliche
o private, o tra privati, promuovendo la
diffusione di asili nido aziendali o conven-
zionati e altre forme di assistenza che
consentano di assicurare supporto anche
oltre l’orario lavorativo e per tutto l’arco
della giornata;

l) rafforzare le politiche di sostegno
alle famiglie per le spese educative e sco-
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lastiche, e per le attività sportive e cultu-
rali;

m) incentivare tramite accordi collet-
tivi o individuali l’adozione di modelli or-
ganizzativi del lavoro flessibili, come il part-
time reversibile e il lavoro agile, entrambi
condivisi in modo da garantire che ambe-
due i genitori abbiano svolto la prestazione
lavorativa a tempo parziale o in modalità
agile anche in periodi diversi, nonché la
settimana corta;

n) prevedere meccanismi di monito-
raggio e valutazione periodica delle misure
adottate, con particolare riferimento al loro
impatto sull’occupazione femminile e sul-
l’equilibrio tra vita lavorativa e familiare;

o) potenziare l’accesso ai servizi di
supporto alla famiglia, come asili nido,
scuole e ludoteche con orari prolungati e
disponibili a richiesta, per almeno tre quarti
della giornata solare, in tutti i periodi del-
l’anno, anche attraverso l’ampliamento del-
l’offerta di tali servizi su tutto il territorio
nazionale, con particolare attenzione alle
regioni del Mezzogiorno e alla valorizza-
zione del ruolo del terzo settore;

p) sostenere campagne di sensibiliz-
zazione e formazione a livello nazionale
per promuovere la parità di genere nei
luoghi di lavoro e combattere gli stereotipi
di genere, coinvolgendo non solo le istitu-

zioni pubbliche, ma anche le aziende pri-
vate e le associazioni di categoria.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e con l’Autorità di Governo delegata per le
pari opportunità e la famiglia. Gli schemi
dei decreti legislativi sono trasmessi alle
Camere per l’espressione del parere da
parte delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari, che si pronunciano nel termine di
trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale i decreti legislativi possono
essere comunque emanati.

3. Entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore di ciascuno dei decreti legi-
slativi di cui al comma 1, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi di cui al succes-
sivo articolo 2 e con la procedura di cui al
comma 2 del presente articolo, il Governo
può adottare disposizioni integrative e cor-
rettive dei decreti medesimi.

4 Qualora uno o più decreti legislativi
determinino nuovi o maggiori oneri, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ov-
vero mediante corrispondente compensa-
zione con le risorse finanziarie previste a
legislazione vigente.

6.01. Faraone.
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